
Ripartirà la produzione
di autobus in Italia
Previste assunzioni
Iveco Bus (Iveco Group)
tornerà a produrre autobus
in Italia. I siti interessati dal
progetto sono quelli di
Torino e di Foggia, oggi
specializzati nella
produzione di motori
industriali a combustione
interna. Lo rende noto il
gruppo che ha presentato
una richiesta di accesso ai
contratti di sviluppo del
ministero dello Sviluppo
Economico nell’ambito
delle opportunità del Piano
nazionale di ripresa e
resilienza. I mezzi saranno
basati su tecnologie di
ultima generazione, tra cui
quelle relative alle
propulsioni elettriche a
batterie e a idrogeno. Il
progetto - come viene
spiegato in una nota -
contribuirà al processo di
transizione energetica ed
ecologica del trasporto
pubblico in Italia e avrà
impatti positivi sullo
sviluppo della filiera.
L’azienda prevede di
formare gli attuali
dipendenti e di fare nuove
assunzioni.

Igiovanichehannoseguitol’incontrodiportatainternazionale

•• Mario Conserva entra
nel «gotha» dell'alluminio
mondiale. Il presidente di
Metef, la fiera di riferimento
sull’alluminio in Italia nata
25 anni fa a Brescia, nonché
segretario generale di Face e
direttore della rivista inter-
nazionale «Aluminium & Its
Alloys», ha ricevuto dall'or-
ganizzazione mondiale In-
ternational Aluminium In-
stitute un prestigioso ricono-
scimento che lo consacra tra
i 50 personaggi mondiali
che hanno contribuito ad ac-
crescere la centralità dell'in-
dustria in questo ambito.

Attivo da oltre 60 anni nel
settore, Conserva ha lavora-
to per il Consiglio nazionale
delle ricerche, all’Istituto
sperimentale dei metalli leg-
geri, all’Alumetal, all’Alu-
mix, all’Alnord, in Alfin-Edi-
met e in Metra. È stato mem-
bro dell’Executive Board
dell’European Aluminium
Association EA, presidente
dell’Alubuild Market Group
e della Divisione Estrusori di
EA, presidente del Gruppo
Alluminio Centroal di Asso-
met, vice Presidente di IGQ.
«Conserva ha dato un gran-
de contributo all'industria
dell'alluminio. Ha lavorato
lungo l'intera filiera, dallo
studio metallurgico delle le-
ghe, allo sviluppo delle appli-
cazioni del metallo leggero,
alla pubblicazione di manua-
li e innumerevoli documenti
tecnici», si legge nella moti-
vazione: Conserva è l'unico
italiano menzionato da IAI.

«Sono orgoglioso di questo
riconoscimento, che valoriz-
za quanto abbiamo fatto nel
Paese, dalla ricerca di base
su leghe e trattamenti, allo
sviluppo delle applicazioni,
alla comunicazione e alla dif-
fusione delle conoscenze, al-
la difesa delle piccole e me-
die imprese - commenta
Conserva -. Dedico questo ri-
conoscimento alla città di
Brescia, dove ho svolto gli ul-
timi 40 anni della mia attivi-
tà e che è uno tra i grandi po-
li in Italia e in Europa».  •.
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•• Un mondo scombussola-
to da guerra e inflazione, in
cui i vecchi paradigmi non
valgono più. Uno scenario a
tinte fosche dipinto da Mi-
chael Spence, premio Nobel
per l'Economia 2001 (con
George Akerlof e Joseph Sti-
glitz), ospite dell'incontro or-
ganizzato dalla I.S.E.O. Sum-
mer School, tornata in pre-
senza dopo due anni di stop
dovuti alla pandemia (nel
2021 solo via web).

Spence ha parlato davanti a
una platea di 70 giovani pro-
venienti da tutto il mondo -
altri 30 in collegamento - per
seguire la settimana organiz-
zata dall'Istitito di studi eco-
nomici e per l'occupazione
con sede a Iseo (il vice presi-
dente è Riccardo Venchiarut-
ti): ieri la Summer school ha
fatto tappa all'università sta-
tale di Brescia, dove Spence e
l'economista della Bce, Simo-
ne Manganelli, a capo della
Divisione Ricerca finanzia-
ria, hanno discusso della si-
tuazione attuale e delle pro-
spettive nel convegno inter-
nazionale organizzato con il
Dipartimento di Economia e
Management dell’ateneo. La
certezza, come ha spiegato
Spence, è che «sono saltati
tutti gli obiettivi, le peggiori
previsioni di crescita formu-
late pochi mesi fa vanno rivi-
ste al ribasso» e il mondo è in
una «situazione caotica che,
in 30 anni di professione,
non ho mai visto».

L'introduzione è stata affi-
data al rettore della Statale,
Maurizio Tira, che ha ricor-
dato «il rapporto duraturo
tra la Summer school e l’uni-
versità, che spero possa pro-
seguire». Manganelli ha con-
fermato la strategia annun-
ciata da Christine Lagarde,

presidente della Bce: la fine
della politica di acquisto di
nuovi titoli di Stato e un dop-
pio aumento dei tassi di inte-
resse, a luglio e settembre.
Uno scenario che, per il No-
bel Spence, potrebbe ulterior-
mente peggiorare il trend al
ribasso dei consumi, dopo il
freno della pandemia, duran-
te la quale «non potendo gio-
varsi dell'apporto del settore
privato, gli Stati hanno trasfe-
rito tutto il peso sui program-
mi pubblici, allargando a di-
smisura il debito pubblico.
In un contesto di tassi di inte-
resse stabili, questo non
avrebbe provocato problemi,
con i tassi al rialzo può provo-
care serie ripercussioni».

Spence, ospite fisso della
Summer School, fin dalla
sua nascita, nel 2003, ha fat-
to una presentazione dello
scenario geopolitico ed eco-
nomico attuale, con l'Europa
alle prese con la pandemia e
la guerra in Ucraina, i Paesi a
basso reddito che hanno sof-
ferto per la crisi e i rincari del-
le materie prime, la Cina che
ha adottato la strategia «zero
Covid» mostrando che non
funziona, e gli Usa alle prese
con un'inflazione straordina-
ria. Per il Nobel, «le sanzioni
provocheranno una serissi-
ma crisi economica in Rus-
sia, la recessione potrebbe es-
sere più elevata in Europa».

In platea anche Robert We-
scott, già capo economista di
Bill Clinton alla Casa Bianca,
che oggi sarà protagonista di
un intervento sul tema
dell'inflazione: a margine
del convegno ha segnalato
che «non vedo un rischio di
stagflazione, anche se la si-
tuazione è molto seria. In Eu-
ropa l'inflazione è dovuta
all'aumento dei prezzi delle
materie prime, mentre in
Usa è più endogena e preoc-
cupante». •.
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L’ANALISI Il premio Nobel per l’Economia 2001 ospite della I.S.E.O. Summer School in «trasferta» in università

Spence: «Sanzioni alla Russia?
Un grosso rischio per l’Europa»
«La recessione potrebbe essere
elevata nel Vecchio continente»
Wescott: «Situazione pesante
senza il rischio stagflazione»

IL RICONOSCIMENTO da IAI: è l’unico italiano

Mario Conserva:
applauso nel segno
dell’alluminio
Il leader di Metef inserito tra i 50
fautori della crescita del settore

Officine Meccaniche
Rezzatesi: concluso
il rinnovo di Rsu e Rls
Completato il rinnovo di
Rsu e Rappresentanti dei
lavoratori per la sicurezza
alla Officine Meccaniche
Rezzatesi (OMR) di Rezzato
(circa 400 addetti, settore
automotive). Questi i
risultati: Uglm 1 delegato e
1 Rls, Fismic 1 Rsu, Fim 1
Rsu E 1 Rls, Fiom 2 Rsu e 1
Rls. Uglm e Fismic
esprimono soddisfazione
per il risultato che «segna
l’ingresso in azienda».

Paolo Beccaria è il nuovo
chief financial officer del
gruppo Gefran di Provaglio
d’Iseo. Bresciano, 46 anni,
laureato in Economia
Aziendale alla Libera
Università Carlo Cattaneo
(LIUC) di Castellanza (Va),
master in Economia e
Gestione delle Pmi, Beccaria
vanta una lunga esperienza
manageriale nell'industria
manifatturiera bresciana.
Dal 2013 ha ricoperto il ruolo
di responsabile finanziario
della RWM Italia spa
(Rheinmetall Group) di
Ghedi.

«Arrivo in un'azienda che ha
costruito un solido
posizionamento nei mercati
internazionali di riferimento
dimostrando capacità
d'innovazione e crescita non
comuni anche in contesti
non favorevoli», sottolinea
Paolo Beccaria.
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BILANCIO E PROSPETTIVE La spa di San Zeno archivia l’esercizio con ricavi a 143, 9 milioni e profitti a 21,8 mln di euro

Franchini Lamiere, un 2021 in decollo
Il piano di investimenti
per il periodo 2021-2023
prevede uno sforzo
complessivo di 30 mln

LaI.S.E.OSummerSchoolhafattotappaieri incittàperilconvegnoospitato inuniversità

Manuel Venturi

••
IvecoGroup

••
Metalmeccanici

Addio a Riccardo Abaribi
Se n’è andato a 86 anni
il «re del croissant»
Sono state diverse le
generazioni, non solo di
bresciani, che hanno
iniziato la giornata
all’insegna della dolcezza,
con uno dei «suoi»
croissant. Riccardo Abaribi,
a 86 anni, se n’è andato e i
funerali verranno celebrati
domani alle 15.30 nella
chiesa parrocchiale di
Bovezzo. La sepoltura
avverrà al cimitero della
Stocchetta.

••
Il lutto

Beccaria
è il nuovo
responsabile
finanziario

GRUPPOGEFRAN

•• Un 2021 in volo per la
Franchini Lamiere spa di
San Zeno Naviglio, azienda
specializzata - tra l’altro - nel
commercio all'ingrosso di mi-
nerali metalliferi, di metalli
ferrosi e prodotti semilavora-
ti. Conta 49 dipendenti, è pre-
sieduta da Santo Franchini.
Il Cda è completato da Fran-
cesca Franchini e Paolo Laz-
zarini.

Il quadro, decisamente posi-
tivo, emerge dal bilancio al
31 dicembre scorso: i ricavi si

attestano a 143,994 milioni
di euro (era di 66,958 mln di
euro), il margine operativo
lordo sale da 8,905 milioni di
euro a 32,436 mln di euro, il
reddito operativo da 7,631
mln di euro a 30,389 milioni
dieuro, mentre i profitti si im-
pennano da 6,543 milioni di
euro a 21,897 milioni di euro
L’utile netto, come approva-
to all’unanimità dall’assem-
blea degli azionisti, è destina-
to a Riserva straordinaria.

La posizione finanziaria net-
ta si incrementa da -16,160
milioni di euro a -53,284 mln
di euro. La crescita «dell'e-
sposizione debitoria e dei cre-
diti verso la clientela sono
una diretta conseguenza

dell’aumento del fatturato,
più che raddoppiato rispetto
l’anno precedente», spiega-
no gli amministratori nella
relazione al consuntivo.

Nel documento viene anche
spiegato che, «come per lo
scorso esercizio gli orienta-
menti gestionali sono stati in-
dirizzati verso quelli che rite-
niamo obiettivi fondamenta-
li e precisamente: la riduzio-
ne dei costi di produzione cer-
cando ove possibile di ridur-
re inefficienze e sprechi; l’otti-
mizzazione delle risorse uma-
ne nell’ambito del conteni-
mento del costo del lavoro;
l’aggiornamento agli impian-
ti di produzione che hanno
permesso il miglioramento

delle attività lavorative, della
qualità del prodotto e una
contestuale riduzione dei co-
sti di lavorazione; il conteni-
mento» dell’incidenza «delle
materieprime tramite tempe-
stivi interventi nel settore de-
gli approvvigionamenti in re-
lazione all’andamento delle
quotazioni e della disponibili-
tà sul mercato».

Confermato l’impegno sul
fronte degli investimenti,
considerato che il piano
2021-2023 prevede uno sfor-
zo complessivo di circa 30 mi-
lioni di euro, «di cui 15 milio-
ni già pagati» l’anno scorso.

Riguardo le prospettive, «la
primaparte del2022 vede an-
cora la presenza della pande-

mia Covid-19 nonostante il
calo dovuto alla campagna di
vaccinazione operata - scrivo-
no gli amministratori -. A ciò
si aggiunga che la guerra Rus-
sia-Ucraina sta provocando
il rincaro delle fonti di ener-
gia e una consistente spinta
inflattiva. È prevedibile che
si possa verificare un rallenta-
mento della crescita che pos-
sa incidere in maniera inatte-
sa e pesante sulle». Nono-
stante questo la Franchi La-
miere non nasconde l’ottimi-
smo, considerato anche l’an-
damento registrato nei primi
mesi di questo esercizio, che
«risulta ancora positivo e in
linea con il 2021». •. R.Ec.
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